
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si 
è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Le feste di paese 
 

Avere giorni di Festa è patrimonio comune di tutte le religioni; direi di 
più: le feste hanno radici nel terreno comune dell’umanità.  Con certi riti, 
in certi tempi, il popolo, la famiglia, il gruppo fanno omaggio a questo o    
a quell’aspetto della vita, ordinariamente nella gioia. 
Ciò che caratterizza la festa è il suo legame con la storia: per le feste di 
famiglia o di gruppo è il presente che in genere si celebra, qualcuno cioè, 
oggi, festeggia qualcosa che sta avvenendo. Mentre per le feste di popolo  
è in questione quasi sempre il passato: un santo patrono, un anniversario  
di vita cittadina, una data simbolo… 
Vorrei ridire la centralità delle feste,  perché una comunità cresca.  
C’è un rischio per un paese come il nostro: più stiamo bene, meno 
amiamo le feste. Mi colpì molto il viaggio in Messico di qualche anno fa    
e quello in India dello scorso Febbraio; pensavo: più un popolo è povero, 
più ama far festa. E feste curate, lunghe, in cui si mettono tutti i risparmi. 
Certamente lì hanno un ruolo nei confronti dell’accettazione delle 
sofferenze quotidiane e diventano sfogo, compensazione, scappatoia. 
Alcune sono una droga collettiva. Ma non è tutto qui… 
Ogni persona vive il quotidiano con ciò che comporta di noioso e 
ripetitivo: giorni sempre uguali, si sporca e si pulisce, si semina e si 
raccoglie, si va e si torna. Ma la persona è più grande dei limiti del 
quotidiano: desidera ciò che è infinito, universale, va verso una gioia che 
sembra inarrivabile, ha il senso ‘del cielo’ per dirla con uno dei più grandi 
cantautori nostri. Ecco la festa è come un pezzetto di cielo. 
Aiuta a spazzare via le irritazioni del quotidiano, i piccoli litigi… 
Essendo una realtà ‘di tutti’ e ‘per tutti’, le feste aiutano ad uscire da se 
stessi, ad unificare i cuori, a superare le visioni striminzite. Credo che 
rinnovino davvero le comunità, le nutrano. Le rialzino dopo certe cadute. 
Una comunità che non dia valore alle Feste e non vi impegni le forze 
migliori è un mortorio; peggio ancora se a ‘farci’ le feste sono gli altri: 
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nessuno sente davvero la festa se non l’ha fatta un po’ anche lui; quando la 
fanno gli altri non è una festa, è uno spettacolo. Si assiste, non si partecipa. 
Ecco le feste patronali mi sembrano un’occasione preziosa: c’è chi le crea, 
chi le migliora, chi contribuisce col proprio tempo, chi con le offerte… 
Qualche volta c’è un po’ di aria sufficiente e snob per le feste di casa 
propria; alcuni non si perdono una festa di Noci, di Putignano, di Turi.  
Ma se la Festa è in casa, allora non tira. Non perdiamoci le feste nostrane; 
anzi divulghiamole, tiriamoci dentro altri, investiamo in fantasia. 
Per noi credenti, poi, la Festa è un segno della risurrezione che ci dà luce 
e grazia sufficienti per camminare ogni giorno secondo la sua misura. 
Dobbiamo crescere come comunità in questo senso; le feste sono 
importanti, per esse ci vuole amore, cura e anche spese. Non si fa festa a 
dispetto dei poveri, ma anche i poveri hanno le loro feste; cioè si tratta di 
un’esigenza della natura umana: siamo fatti per la festa, perché è come 
una corrente di vita. E che cosa ci serve o ci seduce più della vita? 
                                      don Fabio 

 
DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2003 

 
Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  

 9. Viola GLLOGA, di Ibraim e Nahile Berisha 
10. Floriana ZIZZO, di Nicola e Raissa Tatulli 
11.  Paola CANDIO, di Angelo e Rita Giacovelli 
12.  Serena SGOBBA, di Mimmo e Maria Grazia Di Stano 
13.  Francesco CAMPANELLA, di Gianvito e Daniela Grassi 
14.  Oronzo Matteo BARNABA, di Dino e Antonella Guido 
15.  Gaetano GLIELMO, di Antonio e Giuseppina Massafra 
 

Hanno unito le loro vite in Matrimonio: 
1. Michele GALIANI e Viola GLLOGA 
2. Marco BRAMBILLA e Paola SIMONE 
3. Bill NESTER e Angela QUIETE 
4. Gianni OSTUNI e Antonella PALAZZO 
5. Mauro GHIZZONI e Antonella GIROLAMO 

 

Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 
3. Paolo TATEO e Mina TAURO 
4. Alberto LIPPOLIS e Katia ANGIOLILLO 

Hanno celebrato le loro Nozze d’oro: 
2. Martino LOPERFIDO e Anna PANARO 
3. Bruno CIANTI ed Elena NETTI 
 

Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 
18. Palmina SANTACROCE ved. Sisto, 85 anni 
19. Rosa ANGELINI Angelilli, 87 anni 
20. Giuseppe PEZZOLLA, 62 anni 
21. Maria VONA Di Bari, 65 anni 
22. Nicola DE CARLO, 67 anni 

 

Estate 2003 
 

CAMPI ESTIVI E VOLONTARIATO 
 

GREST-ORATORIO   Alberobello (Ba) - Casa don Guanella   
    6-12 anni       15-29 Giugno 
 

5^ elementare (1992)   Mottola (Ta) - Casa don Guanella   
            3-6 Luglio 
 

1^-2^ media (1990-91)   Mottola (Ta) - Casa don Guanella   
        7-12 Luglio 
 

3^ media (1989)      Torre Canne (Br)- Casa don Guanella   
        1-5 Settembre 
 

1^-2^ superiore(1987-88) Cappadocia (Aq) - Casa don Calabria   
        17-25 Luglio 
 

Triennio-Univ-Lavorat. Chiavenna (So) - Casa don Guanella   
        27 Luglio-4 Agosto 
 

Giovani Coppie e figli Champorcher (Ao) - Hotel Europa   
        23-30 Agosto 
 

VOLONTARIATO CON DISABILI 
con don Beppe a Passoscuro (Roma) dall’1 al 15 Luglio 
con don Nico a Sant’Elena (Perugia) dal 14 al 30 Agosto 



FESTA PATRONALE SANT’ANTONIO  
       

TREDICINA - da Sabato 31 Maggio a Giovedì 12 Giugno 
ore 18.30 Vespri e Litanie dei Santi 

 ore 19.00  S. Messa con Omelia (Padri guanelliani) 
    

13 GIUGNO  - GIORNO DI SOLENNITA’ 
 SANTE MESSE ore 6 - 7 - 8 - 9 – 10 - 11 - 12 
 BANCO DI BENEFICENZA, PANE E GIGLI  
 PROCESSIONE ore 17.30 dalla Chiesa 
 SOLENNE MESSA CONCLUSIVA  ore 19.30 in Villa 
 CONCERTO DI FABIO CONCATO  ore 21 
 FUOCHI DI ARTIFICIO  ore 23 
 

14 GIUGNO – Giorno di Ringraziamento 
 ore 19  SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO  

partecipano gli Antonio e le Antonia del paese 
 ore 21  SPETTACOLO CON UCCIO DEI ‘MUDÙ’ 
   ESTRAZIONE LOTTERIA ‘Sant’Antonio’ 
   PREMIO: ‘Alberobello e la sua gente’, 2003 
 

15 GIUGNO – Domenica conclusiva della Festa 
 SANTE MESSE ore 8 – 10 – 11 – 19 
 10° MINIFESTIVAL  canoro ‘Cuoricino d’Oro’ ore 20.00 

 
SPORT    
 CORSA  Sabato 7 Giugno, ore 16.00 
 BOCCE  Sabato 14 e Domenica 15 Giugno 
 CALCIO  Sabato 14 Giugno ore 16 
 BEACH-VOLLEY Sabato 21 e Domenica 22 Giugno 
CULTURA 
 Sabato 31 Maggio: CANTI SACRI gregoriani, ore 20 
 Giovedì 12 Maggio: CONCERTO di Trombone, ore 20 
CARITA’ 
 Domenica 1 Giugno DONAZIONE DI SANGUE, ore 8 

  
- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


